Articolo mobilità

Il fenomeno della mobilità delle persone da un paese all’altro e delle migrazioni per motivi di lavoro, specialmente nella fase attuale, implica tante e tali problematiche che difficilmente possono essere affrontate con un semplice articolo, tanto meno un singolo contributo può dare grandi indicazioni o soluzioni alle problematiche della migrazione. Ciò che invece, mi sembra possibile, è partecipare a delle forme di dialogo e provare a fornire contributi derivanti dalle esperienze maturate in proposito; questo è il tentativo di fatto con il presente breve contributo.

Le cause della mobilità di lavoratori stranieri sono molteplici, tra queste quella di una domanda di lavoro, più o meno ufficialmente esplicita, proveniente dai paesi che attirano flussi  migratori; da ciò scaturisce l’esigenza di lavoratori stranieri con tutto quello che ne consegue in termini sociali,culturali, di integrazione, economici, di convivenza ecc. 

Volendo affrontare solo alcuni aspetti che toccano il fenomeno migratorio per motivi di lavoro, alla luce delle esperienze maturate, sembra interessante evidenziare alcune delle problematiche e delle opportunità che da esso traggono origini.

Queste possono essere ricondotte a specifiche tipologie quali:

· L’accesso in Italia;

· L’accesso al lavoro;

· Il reperimento di alloggi;

· Le relazioni interpersonali, linguistiche e culturali;

· Le competenze lavorative e la certificazione delle competenze;

Vi sono alcune problematiche legate all’ingresso ( quote, pratiche per l’accesso alle quote, tempi dei visti, ecc.) che spesso rendono difficoltoso alle imprese, specialmente a quelle piccole, utilizzare regolarmente personale immigrato, che in molti settori ed in alcuni periodi è fondamentale ai fini produttivi, specialmente in tipologie di impresa con forti incidenze della stagionalità. 

Altre problematiche sono originate dalla difficoltà di reperire alloggi per ospitare adeguatamente i lavoratori immigrati, sia per i lavori stagionali che per quelli permanenti.

Si pongono inoltre difficoltà nella gestione dei rapporti sia lavorativi che interpersonali; tali difficoltà sono originate dalla non conoscenza della nostra lingua da parte dei lavoratori al momento dell’ingresso i Italia, dalla differenza culturale ( stili di vita, religione, modalità ed abitudini lavorative ), dalla mancanza di professionalità specialistiche. Ulteriori difficoltà possono subentrare nel momento in cui il lavoratore si stabilizza e vuole trasferire la famiglia, a questo punto subentra il problema della casa, della scuola per i figli, della tutela sanitaria, dell’integrazione nell’ambito lavorativo e di residenza.  

Come si vede, da una breve analisi, i problemi sono tanti, eppure basterebbero pochi provvedimenti mirati e molto semplici per affrontare alcuni problematiche più stringenti, ciò vale a maggior ragione se si pensa ai paesi di nuova o prossima adesione all’Unione Europea. Questi paesi godono oggi, e questo si rafforzerà nei prossimi anni, di una serie di strumenti e provvedimenti contenuti nei programmi comunitari che possono aiutare ad affrontare molti dei problemi posti dalla migrazione.

Per esempio, alcuni programmi ,di formazione e di scambio, possono essere finalizzati all’apprendimento linguistico ed alla formazione professionale di giovani su standard professionali europei, alcune qualifiche professionali  possono essere codificate in modo da essere immediatamente riconosciute in tutti i paesi, molti programmi di scambio possono essere finalizzati ad incrementare le conoscenze delle reciproche culture. Andrebbe incentivata la possibilità di realizzare delle attività formative a livello transnazionale, incentivando altresì la possibilità di effettuare stages e tirocini formativi, a tale proposito andrebbero anche semplificate le procedure d’ingresso per i tirocinanti. Tali iniziative sarebbero fondamentali per la creazione di abitudini alla collaborazione ( corsi in comune, scambi per stages e tirocini )

A tali iniziative andrebbero aggiunti provvedimenti mirati a favorire la costituzione di imprese in joint-venture tra operatori italiani ed operatori residenti nei paesi di nuovo e/o futuro ingresso.  

